
 
 

 

 
 

 

 

 Sabato 29 Giugno, ore 16.00: Celebrazione del Matrimonio di Tunzi Massimo e Rocca 

Francesca 
 

 Domenica 30 Giugno, ore 11.45: Celebrazione del Battesimo di Battaglio Lorenzo 
 

 Dal Lunedì al Venerdì, ore 8.30-17.30: Estate Ragazzi  
 

 Lunedì 1 Luglio, ore 18.00: Incontro del Gruppo Progetto Solidarietà. Considerazioni sul  

Messaggio di Papa Francesco in preparazione allo straordinario “Mese missionario di Ottobre” 
 

 Ogni Giovedì d’Estate, ore 20.00: Cena comunitaria organizzata dal “Gruppo famiglie” presso i 

locali dell’Oratorio (chiunque può partecipare portando eventualmente qualcosa da 
condividere!) 
 

 Fino a Venerdì 5 Luglio, ogni Mercoledì, ore 10.00-11.30 e ogni Venerdì, ore 16.00-17.30: 

Raccolta straordinaria di grembiuli e materiale scolastico per bambini e ragazzi di famiglie in 
difficoltà (Centro di Ascolto Caritas, via Santa Barbara 4/2) 
 

 Fino all’inizio di Settembre, la Segreteria della Parrocchia sarà aperta solo al mattino: Dal 
Lunedì al Sabato, ore 9.00 - 12.00. Per necessità urgenti, ci si può rivolgere al seguente recapito 

telefonico: 338 – 9891593 
 

 Da Lunedì 19 a Domenica 25 Agosto: Campo ragazzi (elementari, medie e prima superiore) a 
St. Jacques  (informazioni ed iscrizioni in Segreteria. Quota di partecipazione € 180,00) 
 

 Martedì 4 giugno, mons. Vescovo ha nominato don Bruno Cerchio Amministratore 

parrocchiale di Castiglione Tinella (Parrocchie Sant’Andrea e Santuario Madonna del Buon 

Consiglio) e di Cossano Belbo (Parrocchia di San Giovanni Battista e San Nicolao). 

Contestualmente (confermato Parroco di Cristo Re e Vicario Generale don Claudio) il Vescovo 

ha nominato don Mario Merotta Vicario parrocchiale di Cristo Re in sostituzione di don 

Bruno. Domenica 8 Settembre prossimo, alla Santa Messa delle 10.30, saluteremo don Bruno 

e accoglieremo don Mario. Fin d’ora ringraziamo, accompagniamo e sosteniamo entrambi 

con la nostra preghiera! 
 

Racconti d’estate: il biglietto 
(di Bruno Ferrero) 

 

Intorno alla stazione principale di una grande città, si dava appuntamento, ogni giorno e ogni notte, una 
folla di relitti umani: barboni, ladruncoli, giovani drogati. Di tutti i tipi e di tutti i colori. Si vedeva bene 

che erano infelici e disperati. Barbe lunghe, occhi cisposi, mani tremanti, stracci, sporcizia. Più che di 
soldi, avevano tutti bisogno di un po’ di consolazione e di coraggio per vivere; ma queste cose oggi non le 

sa dare quasi più nessuno. Colpiva, tra tutti, un giovane, sporco e con i capelli lunghi e trascurati, che si 

aggirava in mezzo agli altri poveri naufraghi della città come se avesse una sua personale zattera di 
salvezza. Quando le cose gli sembravano proprio andare male, nei momenti di solitudine e di angoscia più 

nera, il giovane estraeva dalla sua tasca un bigliettino unto e stropicciato e lo leggeva. Poi lo ripiegava 

accuratamente e lo rimetteva in tasca. Qualche volta lo baciava, se lo appoggiava al cuore o alla fronte. La 
lettura del bigliettino faceva effetto subito. Il giovane sembrava riconfortato, raddrizzava le spalle, 

riprendeva coraggio. Che cosa c’era scritto su quel misterioso biglietto? Sei piccole parole soltanto: “La 
porta piccola è sempre aperta”. Tutto qui.  

Era un biglietto che gli aveva mandato suo padre. Significava che era stato perdonato e in qualunque 

momento avrebbe potuto tornare a casa. E una notte lo fece. Trovò la porta piccola del giardino di casa 
aperta. Salì le scale in silenzio e si infilò nel suo letto. Il mattino dopo, quando si sveglio, accanto al letto, 

c’era suo padre. In silenzio, si abbracciarono. 
 


